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GJLM AWEiXMMEWTI SPORTIVE 
PRIMO SUCCESSO DEI BIANCOAZZURRI ALLO STADIO OLIMPICO 

La Lazio vittoriosa sul Novara (2-0) 
dopo 90 f di footbal l di bassa lega 

L'arbitro nega alla Lazio un rigore e convalida invece un discutibile goal di Fuin - La secon­
da rete realizzata da Burini su penalty - Due "catenacci„ e uno spettacolo noiosissimo 

r 

NOVAItA: C o l l i i ; Punitila m< Giovanni, He Toxnl; Feccia, 
Balra; Marzanl, hidefjacl, Arte, Itriince, Savlonl. 

LAZIO: Lo\atl: Molino, Ciò vannini, I)| Veroll; Villa, l'uln; 
Olivieri, «urini, L'ittlnl, Scluinsson, Mucclnelli. 

ARBITRO: CìrlKfi di lln-scia. 
MARCATORI: Nel secondo tempo al :W l'ulti e al 42' Un-

rlni (sii rifiorì'). 
NOTE: Giornata crlsla, piovl^'inosi, terreno pesante e 

sdrucciolevole. Scorrettezze continue spedi; nel secondo tempo. 
Balra e stato espulso al 31' della ripresa dopo un battibecco 
con 11 direttore di Bara. Spettatori 10 mlU circa. Calci d'an­
golo 7 a 1 per la Lari». 

Facciamoci coiaggiu e rac­
contiamovi questo partila di 
vigilia natalizia, giocata quuvdo 
il pensiero covre ansioso alle 
notti bianche dillo festività. Lu 
Lazio ha vinto con un punteg-
yio che non ammetterebbe di­
scussioni, di quelli die gli os­
servatori sportivi hanno cata­
logato fra i risultati .. clanici.. 
«• u prova di bomba. sum forse 
il Natale, saranno le cu costan­
ze di una oiornutu disgraziata, 
sarà colpa di un arbitro o dt 
fjttel segnalinee che ha consi­
gliato il signor G'iggi a conva­
lidare il primo goal dei laziali, 
sarà quel che volete, ina quest'i 
risultati bisognerebbe cancel­
larli con un colpo di spugna, 
mandando in pensione gioca­
tori, arbitro e segnalinee. 

La Lazio e il Novara hanno 
propinalo allo scorso pubblico 
uno spettacolo di basso foot­
ball, incredibilmente noioso. Il 
bresciano direttore di gara ha 
fatto il possibile per ravvivarlo 
con i suoi ivurioni, Ita cercato 
e ottenuto l'aiuto dei suoi 
guardialincc per raggiungere 
questo suo scopo non certo 
volontario, i giocatori si sono 
sgambettati a più non posso 
per colorire u n poco quexta 
partita che solo gli dei del­
l'Olimpo forse r iusci 'unno a 
perdonare; persino una parte 
del pubblico — lieto per la 
prima vittoria casalinga nella 
Lazio — ha tentato ai dar-, un 
tono diverso alla monotonia di 
questa specie di incontro di 
talci, ma alla fine, nonostante 
la fiaccolata, nessuno e riuscito 
ti modificare il regiriro della 
gara. 

Del resto, come diversamente 
poteva avvenire? Sapete già 
come gioca la Lazio di Questi 
tempi. Il suo comandamento è 
il -catenaccio* a doppia man­
data con Villa (mediano) .ilio 
costole del centravanti avver­
sario per permettere a Giocan-
ìiini di rinviare le me brave 
palle senza che r i let to lo di­
sturbi o si provi ii farlo cor­
rere. Ma questo noti e niente 
perché (e ormai il discorso è 
vecchio) tutto il o idio della 
squadra non riesce n iDecorna­
re nulla di serio «• di organiz­
zato. Pazienza, pensavamo un 
po' prima della partita II No­
vara ci ha dbi'tiuti al gioco 
aperto, di quelli che producono 
goal, anche se di goal può 

disgusto die ha dominato un 
po' talli. 

I.u La:io non 11 penv» due 
l'olle, quando l'urbiti-o d i il ria, 
« organizzare la «M'.\-u Nel mo­
di» ri.Miptito. Il Noc.ira, in» ecc. 
no/i si )a '-agire -'libito Ma lo 
Miettiii'o/o fa una promani the 
manterrà fino in fondo gioco 
da humbìnì, con pwi-aggi .voa-
gliati, con duetti elementari 
come l'abbecedario. La Lazio 
preme un po' più del Novara e 
con maggiore continuità, co­
stringe i natuiresi due uolte in 
calcio d'angolo, ma non riesce 
a canore un TIIOHIJ dal buco. 
CIU tira in porta? Netsuna. Ti­
ra invece in porta ti Novara 
alla prima occasione OIIOK.I, c!n» 
capita «l 7'. .Arte si bewe in 
dribbling due difciucl e iferra 
una legnuta dal limite del­

l'area che scuoln '.a tnt'trsa 
come UH fuscello. \ !ia s'. im­
paurisce e rjiip» za la sua 
guardia strettu a* ivnl "allocco 
paraguaiano. Ala a qneslo pun­
to non si sa perche, il Novara 
manda Kidefjuel su ->etmoìjon, 
tu in blocco murati indietro e 
si rinserra nella piopnu area 
Non sì capisce pia niente. E' 
mutile cercar di capire a quali 
difensori novaresi sia affidata 
la guardili di questo o ai quel­
l'attaccante laziale Du parte 
sua lu Lazio, che bene o male 
tenta di spingersi in avanti (e 
con il Novara tosi '/(sposto e 
il minimo che si possa l'ire) 
la del tutto per aiutate t di­
fensori azzurri nel loro 'am­
plio. La difesa novarese, die 
pure commette errori sa erra­
ti, non t'iene superata perchè 
nel gioco degli uvver sa ri non 
ce il briciolo di una idea. Un 
muro da una parte e un muc­
chio di sbagli dall'altra. 

Non è un C<IM> che ( a d o n e 
successimi du registrare (23' 
sia ancora del Novara. Arce, 
che si gioca Villa come vuole, 
spura ancora dal .'unite del­
l'arca. /.orati e soipreso e re­
spinge a mani aperte. À'ai'ioui 

i GIALLOR0SSI IN TRASFERTA A TORINO 

Difiicile per la Roma 
r incontro con i granate 

Cavazzuti sostituirà Biagini - I problemi di Frossi 

' Ihi difficile compito attende squadra dai molti pareggi, sa-

11 programma 
del le partite 

Serie A 
OGGI: Fiorentina - Trie­

stina» Geno - Inter; Pado­
va Bologna, Spai -Napoli, 
Torino - Roma. 

D O M A N I : Afaianta -
Sunpdoria . Milan • Juven­
tus, Pro Patria • Lancrossi-

* * " . • 

GIOVEDÌ' 23, recupero se­
rie A: Juventus - Padova. 

essere fonte a proprio svan­
taggio. Probabilmer.'. » — -pen­
savamo ancora — ti htovara 
costringerà la Loii-j i un gioco 
meno avaro e meschino di 
quello «olito. M.i •» e»ai-omo 
sbagliati. Il Novara h-i giocato 
n o n con il - can-ncccio» tua 
con una porta blir.d.tui davanti 
alla rete difesa .-.'di recchio 
Corghi. Altro che ~ ei:stiaccio , 
della Lazio! Solo per questo 
staremmo per due che in ton­
do la squadra rw-t.ai.a ha me­
ritato la vittoria, ci'i he se que­
sta proposizione fi rto'cn;a ci 

oggi > giallorossi della Homo 
sul campo torinese dei granata 
di Frossi. 

Contro una squadra che non 
permette di giuocarc aperto, 
i giallorossi potevano sperare 
in un successo pieno se aucs-
st-ro potuto disporre di tulli i 
migliori effettivi. Invece Sarost 
è stato costretta a fare a me­
no di dalli, l'unico uomo in 
grado di far saltare il <i cate­
naccio >. grunnta con uro dei 
suoi famosi colpi di testa. 

La i toma sani cosi costretta 
ad usare una tattica di coper­
tura, una tattica prudenziale 
più che di difesa reru e pro­
pria il che avvalora le ipotesi 
d i e all'ultimo momento i'urost 
opterà per la utilizzazione di 
Cavazzuti al posto di Hiuaiiii. 
Hiiioini è un nonio cssciuiuN 
>ii cu te di intacco, mentre Ca­
vazzuti ha r ircluio insospetta­
te doti di mediano. Un ele­
mento simile sarebbe prezio­
sissimo per /a cconotnta del 
gioco dei yiullorosst che po­
trebbero schierare cosi Cavaz­
zuti e Pandolftni come mezze 
uh Uggermeiite arretrate in 
aiuto alla mediana che farà 
perno su un Venturi in gran 
lorma e su due formidabili ma­
stini q'iali Giuliano e Carda­
relli, assicurandosi cosi il do­
minio a metà campo. 

Anche Frossi ha però ì suoi 
Grattacapi. Ktcnfrera Cuscelu 
ma sarà assente Moltrasio che 
ha ricet'tito un colpo allu cu-
L-iptia in allenamento. La im­
possibilità a far scendere in 
campo il forte mediano nazio-
vale costringerà il buon Anni­
bale a riutilizzare il -vecchio* 
ma sempre prezioso Sentimen­
ti III la cui esperienza potreb­
be risultare preziosa. Incerta 
è anche lu presenza di Grosso 
che però malgrado accusi dei 
malanni, vorrà certamente 
scendeer in campo contro i 
suoi vecchi compagni. Volon­
tà di ben figurare ne ha nuche 
l'altro ' ex ) Dacci, che risente 
<li dolori al fegato ma che con 
tro hi Róma si e sempre ini-
pej;nto al massimo. 

Come si vede anche per Fros­
si le preoccupazioni non man­
cano e tutto sommato quella 
che ha meno da perdere è prò 
prin la Roma che se riuscirà a 
strappare ini pareggio potrà ri-
tenersi più che soddisfatta. 
L'uà rolla tanto dunque, la 

rà lieta di uscire con un nulla 
di fatto dal campo del Torino. 
Non è detto, poi, che la tattica 
del contropiede non debba 
)ruttare più alla /toma che agli 
nomini di Frossi. 

Ecco le prouubth formazioni: 
TORINO: fiigamunti; Grava, 

Grosso, Cuscelu; Itcarzot, Sen­
timenti IH; Autobot t i . Iluhtz. 
Pellis. lincei. Cazzaniga. 

ROMA: Panetti; Stucchi. Car­
darelli. Losl; Giuliano, Venturi; 
C h i n i » , CavaKUti. U» Costa. 
Pandolflnl, Nyers. 

Piombino-Cclleferro 1-1 
PIOMBINO: Valdrlghl, Villani, 

Implnna, LorenzclU, Tati, Sem­
plici, l'anattonl, Cloni, Jetl, 
niancotti, BatJstinl. 

P.P.D. COM.EFERRO: riama­
ste!!!, Garzia, Ricci llrusadin, 
Schiuma, niclfno. Scarno*, ftisra-
ni. Nrbulonl, Variato, «asllni 

ARBITRO: Alinosela di Dati. 
RETI: Nel primo ni 12* rioni 

(P.); nella ripresa al ÌV llrusa­
din (C) . 

si proietta come una catapul­
ta, potrebbe eittrut»- con la 
palla in porta, mu invece cal­
cia a winreru e l occasione 
sfuma. • 

Li ilue uzioni novaresi sono 
le cose mioliori di questa pri­
ma parte della gara. La Luiio 
si riporta avanti, iva quel che 
riesce a ottenere è solo un'al­
zata sopra la tra uè su di Olt-
vien, elio aveva tentato la gi­
rata al volo su tocco di Bellini 

L'i noi: aleggia e tlominu, e 
sembra eh'- tra la noia, il pri­
mo tempo si debba concludere, 
quando ii r"(/ìslr«uo due azio­
ni diciamo pure wnpremdibili. 
/iella prima è autore Savioui 
che raccogliendo in fuori gio­
co un paisuggio lungo di Arce, 
tira al volo e colpisce ancora 
una volta la truversn. La se­
conda azione è quella che ri­
scalda — diciamo cosi — gli 
animi dei fpocatorl e del pub­
blico. fc" yempre :'l 44', quando 
Burini scatta sulla destra, su­
pera lìuiru e si auuia verso 
Corohi. Il mediano novarese 
non fa complimenti, trattiene 
Ijitrini per un braccio e lo fa 
rotolare in terra commettendo 
un fallo da rigore rn'aVutissi-
ino. L'arbitro fischia, sembra 
voglia accordare il penalty, mu 
ci ripensa subito dopo ordinan­
do la rimessa du fondo campo 
ineittre il pubblico fischia e t 
giocatori fanno ressa intorno al 
funambolico direttore di «ura.| 

Neil' intervallo l' ultoparlanlc | 
invita un commissario dì P. S. 
a recarsi itegli spogliatoi (e c'è 
chi dirà che Burini ha minac­
ciato l'arbitro, il che avrebbe 
appunto consigliato l'interven­
to di un funzionario di poli­
zia). L'annuncio ha il potere 
di rinfocolare un po' gli spa­
ruti spiriti freddi che siedono 
sugli spulti. e manco a farlo 
apposta la conclusione movi­
mentala della prima ripresa 
sarà proprio il preludio ai fat­
tacci dai quali è un po' nata 
la vittoria della Lazio. Ma fino 
al ,W non succede niente di 
eccezionale. C'è solo un altro 
goal mangiato du .S'aiioui (20') 
che grida vendetta al cospetto 
scegliete roi di chi. Poi fili 
sbaudtcrameuti assurdi di un 
rpiardialinee «• oli esilaranti 
errori dell'arbitro, che fino a 
quel momento, se si accettila 
l'azione finale del primo tem­
po, non aveva troppo deme­
ritato. 

Vale la pena, invece, di rac­
contare il primo goal (30) che 
nasce e si conclude con im 
.«cinplicf - cross • del mediano 
Fuin. Corghi. che para con i 
pinti oltre la linea bianca, dà 
l'impressione, di aver bloccato 
dentro la porta la patta inno­
cua lanciata dal labiale. Manco 
a dirlo, i giocatori romani re­

clamano il goal, che l'arbitro 
non vuol riconoscere. Consulto 
10I ouurdiuliuee e quindi goal 
accordato. La protesta spetta 
ora ai novaresi, che minacciano 
il gnurdialinee, mentre Corghi 
mostra di voler uscire da cam­
po per profesta, assicurando di 
ai er effefttuato una parata del 
tutto regolare. Ma pimi piano 
(è Natale, che diamine!) gli 
animi si calmano, 7iou senza 
che prima tìuirn (3V) venga | 
inviato negli .spogliatoi dopo i 
auer battibeccato con l'arbitro. 
Il risultato sembra ormai pa­
ci ti co, ma al l'i' il vantaggio 
viene raddoppiato. Selmosson 
Lpprofitia di uno suarioiic del­
la allfiitufissini'i difesa novare­
se, attira Coralli, lo supera. 
qupsti allora lo acchiappa per 
una oumba e lo atterra. Il ri­
gore, questa volta, nemmeno si 
discute, e Burini, con un Uro 
abite sulla sinistra del portie­
re, trasforma in goal il calcio 
da undici metri. 

E così, finalmente, tra le 
fiaccole che snhitano la prima 
vittoria in casa della Lazio, ce 
ne andiamo filialmente a casa. 

RENATO VENDITTI 

DOMANI .LA BIUiMOìVE-PUGILISTICA I>1 SANTO STUFA X P A MILANO 

Duilio Loi~Goodman 

e Festuca - Ruellet 
Attesa la prova del romano dopo le vittorie 
in Spagna - Gli altri incontri in programma Duilio Loi 

J 
(.'onte oyiil anno domani nel 

jioiiiertffoto a Milano, avrà luo­
go la tradizionale riunione di 
pugilato ai Sauto Stefano al 
P a l a l o dello Sport, riunione 
che si presenta abbastanza mte-
ressunle per questi tempi in cut 
si sente muga/ornieute la caren­
za di uomini di Dolore in cam­
po puuilisttco. 

Nell'incontro 7»r{itc(palc della 
rianione sarà di scena il cam­
pione d'Europa dei pesi leggeri 
Duilio Loi clic avrà per avver­
tirlo il nari peso britannico 
Cf'orrioii Goodmuii. 

Dopo il brillante successo ri­
portato sull'alf/erino Fcrrcr. Loi 
che Ini rispettato un mcritatol .—^ 
periodo di riposo, ritorna sul], 
ring del Palazzo dello Sport per 
aflroiitare un pugile che non ha 
molta platea nel suo paese. E' 
vero che l'atleta atblontco non 
Zia colpa di questo, essendo sta­
to chiamato a sostituire all'ul-
timo momento il più quotato 
connajioriate Frank Johson. co­
munque il generoso Goodman, 
sapendo di esser chiuso dai pro­
nostico, intende almeno far bel­
la figura di fronte al lanciatls-
sipio campione d'Europa e solo 
per vedere Duilio in azione gli 
amatori della « noble art » sa­

ranno domani mobilitati. 
l/ii incontro che non Ha nul­

la da iuuldiure al precedente 
surri quello che uede il bolza­
nese Petilli affrontare il forte 
picchiatore negro //alimi al It-
tnite del pesi gallo, //alimi e pu-
ttilntore scattante, di quelli che 
hanno il pu</uo da k. o. e che 
Ita recentemente fulminato il 
(oscano .S'tuicctui oltre a Crespi». 

Dal suo canto Petilli che Ita 
o i a battuto Bini. Taucltt e Co­
lombo, rauta (incile lui una 
vittoria .su Crespo e contro il 
forte « nddormeiitatorc » nord-
u/r;cano fornirà forse una lu­

singhiera prestajlohe. 
Altro bel combattimento sarà 

quello in cui il romano Franco 
f'estucei, reduce dalla vittoriosa 
tournée in Spagna, affronterà 
tt t>ari peso francese Jean Ruel­
let di Clichy. un tiero mastino 
del rino. 

Dopo il piori combattimento 
attuto a Roma ad opera del te-
ileòco Strcti. Franco Fcstucci 
e ritornato in auge con le vit­
torie riportate per k. o. contro 
!/li spai/noli Olivares e A*ar-
ti'»ii'3 e domani, contro il pic­
colo ma potente Roullet che 
nuu ba inai subito l'onta di toc-

In questo ordine sul ring 
ORE 16 - l'fchl PIUMA: Freschi (Livorno) e. Giordano 

(Pavia) 6 X J. 
ORE IB.JU - PESI MEDI: Flnilettl (Milano) e. Visleux 

(Parici) 6X 3. 
ORE 11 - PESI GALLO--: Rollo (Cagliari) e. Meunler 

(trancia) 8 :-' 3. 
ORE 11,35 - l'ESI MEDI: Kestuccl (Roma) e. Ruellet 

(Francia) ioX 3. 
ORE 18,20 • PESI LEGGERI: Duilio Loi (Trieste) contro 

Goodman (Inghilterra) 10X3. 
ORE l'J.03 - PESI GALLO: Petilli (Bolzano) e. Hallml 

(Parigi) io ;•, :t. 

care il tappeto, tenterà di ri­
guadagnarsi la fiducia degli 
sfiortivi milanesi che lo hanno 
sempre stimato ed appresalo. 
Franco ha sostenuto un severo 
allenamento e si trova in sma­
gliante stato di )orma: sarà 
dunque. Festuca, forse, il pri­
mo a far assaggiare l'amarezza 
del tappeto al traccagnotto pa­
llile transalpino.' 

Completeranno la manijcslu-
zione due interessanti confronti 
tbe vedranno alle prese il cam­
pione Italiano dei sullo Piero 
Pollo con il pari pCiO francese 
Mounier ed il peso medio mi­
lanese Ftnilettt contro il trans­
alpino Roland Visleux. Pollo 
boaro in guutdia destra e pic­
chia forte specialmente net gio­
co a media distanza e non do­
vrebbe faticare molto j»rr 'io-
giudicarsi il successo. Fini' ti, 
che lia migliore stile del i. n-
cese e maggiore potenza di pu-
9110, dovrebbe anche lui im­
porsi sul rivale. 

In apertura di riunione l'ex 
•campione d'Italia dei piuma 
Freschi di Livorno incontrerà 
il patavino Campar!, 

La mani/csta;ione non sarà 
teletrasmessa. 

ENRICO VENTURI 

c NELLA «SECONDA» DEL TORNEO GIOVANILE GIN CASONI D 
ironia riscossa detta £assio 
che piega tt Hacker per i-0 

La rete della vittoria realizzata per i biancoazzurri da Cotagiovanni 

LAZIO: dannisi . 
Rambotti, Colagjotanni. Napo 
leoni, piccirilli. Priori. Baratel 
11, Blancolin, Cocciuti. De An­
cella 

tt'ACIIER: Szcliansky. Schrot-
tembaum I. Schmid, Ambros. 
Schrottembaum li, Majer. Maye-
rofer Neu bolos. Ilrubj. Ttiot. 

Jtorand*. 
ARBITRO: D'Auulnn di Roma. 
RETE: al 18' del primo tempo 

Colagiovanni. _ 

La Lazio si e ìiprcsa i duo 
punti che nella prima giornata 
del torneo aveva ceduto mala­
mente al Torino. A far le spese 
del •< ritorno.. binucoazzurro è 
stato il Wacker di Vienna, quel­
la squadra, cioè, che con tanta 
intelligenza e classe aveva bat­
tuto la Noma nella partita al­
l'esordio. Ieri però il Wacher 
non ha retto: lo sforzo compiu­
to dui suoi atleti nella giornata 
inaURurale era stato troppo for­
te; le idee erano tante, i pas­
saggi si vedevnno che avevano 
un giusto indirizzo per il com­
pagno smarcato, ma la forza 

c GLI ANTICIPI DI IV SI ^LD 
Chinotto Neri-Foligno 1-0 

CHINOTTO NERI: Benvenuti.Istato sa loro ftara sulla velocità 
3foa«UM.rL 8d»Uvonl, Cant i l i ; | P *:i:iant:cipo. imbrigliando «li 
C « m i ; Di Napoli; Ragazzini, Ca- av\cr.-ari, rfotat: di una maggior 
M II, Canno, Morti». Capacci. >v-r..ca '.nd'.\idua'.e. ma notevol-

F O U O ' O : C«l Contin, Ghetto. | morte p.u lenti I padroni di casa 
FarUMl; Qualattlni, Alzani; in uv:c^h<To rotuto vincer* con una 
MaM, Giovanninl, Zecca. Mosca, ! .naze.ore soarto di rct:. 
Cartelli . { 

M a r c a t o r e : Cade II al 20' ! Terrecina-Santert 2-0 del primo tempo • 
Una splendida rete di Cu» II ILKRAt l.\\\ . Costa; Roccato, 

tu dosato passaggi GÌ Mor*.;» ^••'anir/a. Urinato; Ciotti. Armillel; 
meta del pr.mo t^rr.po ba dat.i | Marmilo. Krmino. I»c Stimone. Di 
una meritata \:ttor.a a* Ch .vr .o »l'igno. Parrarie 
J»eri nel € big-match > con ». Fc- l s.tXl..tKT : Vinciguerra; Terzi. 
l ifno. L'incontro ha er.tuva«n..-.- • Sulosgia, More; Sen/acqoa. Vin­
to 11 numerosissimo pubblico r.r;Ki; I alronio. t'ingoiarli, Simonelti. 

Sotto osservaiione 
gli atleti francesi 

primi 45' di g-.uoco r.̂ 2 corso tic. 
quali J« due contendenti hanno 
offerto uno spettacolo dì alto .n-
teresse tecnico ed agonistico. Nel­
la ripresa la stanchezza aveva :'. 
sopravvento *d 11 giuoco calava 
«eruriWlmente di tono. I « piallo-
verdt» di Crociani hanno irr.po-

Su « IL CAMPIONE » 
Iniziano «li articoli di Fall­
ato Coppi: « I segreti de lU 
• i l a vita ». 

RICORDATE: Coppi, il 
ranpfonlss imo acrive sul 
« C — a l o n e » carapionluitno 
del •ett ioumali sportivi e 
41 varietà. 

Tornavi!. Guardili 
M a r c a t o r i : I» Splgno al 

15", Remino ai 19' tutti nella ri­
presa. 

Il Tcrra.-.na e riuscito, grazie a 
d^e madornali errori, uno di Ter-
z. e ! aitro dell'arbitro, ad otte­
nere la vittoria ai danni di una 

.Sanlar; che se in difesa e riuscito 
Ja crntrastare ;1 passo agli avver-
;s4ri e rran.'ato in pieno all'attacco 
.tanto che ia ditesa terracmese ha 
|svolto con estrema faciliti il pro-
ipr-.o compito annullando comple­
tamente *lj avanti giallorossi. 

VALPAGNO, z» — La partita 
Marrntto-AIrstandria, anticipo di 
»ere II, si è conclusa col punteg­
gio di 1-1. Hanno segnato: ali*' 
Tlnazri (AL); al 2t" ne Prati 
(Mar.). 

ILDEGARDA TAFTRA. uno dei punti di 
(or*.* dell* nostra rappresentatila per i 

Giochi Olimpici Internati 

PARIGI. 23. — Il cu­
po dell'organizzazione 
francese per ali sports 
invernali, Maurice 
Martcl, ha dichiarato 
ieri che non procede­
rà alla selezione della 
rappresentativa fran­
cese che parteciperà 
ti Giochi olimpici di 

Cortina d'Ampezzo se 
non dopo Natale. 

La squadra france­
se sarà composta dai 
10 ai 12 clementi 
(donne ed uomini in 
numero eguale) e sa­
rà scelta tra un di­
screto numero di a 
lieti che si trovano 
tuttora m allenamento 
taluni sulle Alpi fran 
cesi, gli altri, i disce­
sisti, a Ccrrinia. 

I tecnici che seouo-
no gli allenamenti de­
gli atleti posti sotto 
osservazione si sono 
dichiarati soddisfatti 
dello stato di forma 
«in oui regaiuntn e il 
selezionatore arra i 
«m»i oraftumpi per 
decidere anali di cs-
«i tlorronno rettore 

Selezioni nell'U.R.S.S. 
CORTINA D' A M 

PEZZO. 24. — E" 
Giunta a Cortina 1.» 
dcIogazioiK! del Comi­
tato Nazionale S o \ i e -
tico E-«.<3 si è incon­
trata con il <cgrctarìo 
ceneraio del Comita-
;<> organizzatore dei 
VII Giochi Olimpici 
Invernai:, dr Fabian o 
cor, altri membri dei 
Comitato m e d o i m o . 
Sono state trattate 
questioni riguardanti 

la Msvmaziorie degli 
atleti sovietici in occa-
fior.e del le prossime 
olimpiadi di Cortina 

La delegazione -S>-
vleiioa .-'i tratterrà a 
Ccrtìna fino al 1 gon­
na Ìv>. 

Ir.5ar.to nell'URSS 
(a Kavgovo» hanno 
aui to luogo le prime 
prove di selezione in 
vista del le Olimpiadi 
Invernali. Il campione 
del mondo Vladimir 

Ku.vjn ha vinto la 
gara dei 30 km. con 
l'eccellente tempo di 
l ora -I815" davanti 
.-,lla giovane speranza 
M. Giltcr (I.SOTtr) e 
a F e d o r Terentlcv 
( 1 5 r 5 2 - ) . 

La prova femminile 
dei 10 km. è stata v in­
ta da Alevtln Kotphi-
na in 3 9 W davanti a 
Rose Erichina in 3» 33" 
e ad Anna Kaaleste in 
3»'49". 

fuuri dalla squadra 
nazionale. 

Ecea pertanto la 
« rosa - dei probabili 
fra i quali Maurice 
Martcl dovrà sceglie­
re i nomi dei parte­
cipanti ai Giochi in­
vernali (tra parentesi 
l'età): 
DISCESA LIBERA £ 
SLALOM MASCHILE 

Frangois Banlieu 
(19); Charles Boion 
(21): Adricn Durillard 
(20): Rene Colici (20); 
Albert Giccn (20); De-
side Lacroix (20); Ge~ 
rara Pasquicr f2V); 
Bernard Pcrrct (22»; 
Andre Simon, Jean 
Vuarnet. 
DISCESA LIBERA E 
SLALOM FEMMINILE 

Marisettc A p r i c i , 
Marie Louise Band, 
Edith Bonlicu,, Made-
leine Front, Thercse 
Lccuc, Nauricl l.ip. 
Paulc Moris, Enrp 
Peauger, Josette Ne­
viere, Suzanne Thio 
liere. 
FONDO MASCHILE 

Victorarbcz. Charles 
Binou.r, Benoit Carra-
ra, Jacques Leveque. 
Fcrnar.,-1 Lutfcnbachor 
Rete Madrillon. Fran­
cis Mcrcicr. Jean 
Mcrmet, Jean Monaci. 
Jacques Perrier, Paul 
Romana, Julien Voi-
ron. 
FONDO FEMMINILE 

Yvette BourAin-Au-
monnìer. Colette Cha. 
rrlnoir. Odettc Mau-
dit. LKcienne Mei:. 
Noclle Pone. Lucfevnr 
Scuter. 
SALTO MASCHILE 

Claude Jeanprosl, 
Andre Monnicr, Mar­
cel Poirot. Richard 
Rabassa, Regìs Rey. 

Kavera, nelle gambe non era più la stes­
sa. Di questo stato di coso ne ha 
(ratto vantaggio la Lazio, che 
senza mettere in vetrina un 
gioco trascendentale, ha avuto 
partita vinta. 

Una pioggerellina fina fina 
ci accoglie alla Rondinella, do­
ve si giocii per l'impraticabilità 
del Torino: dà il calcio di avvia 
la Lazio, ma subito il Wacher 
si stende all'attacco. Un'azione 
del reparto destro fa capire 
chiaramente le intenzioni degli 
austriaci, la difesa della Lazio 
però vigila egregiamente 

Parte poi all'attacco la Lazio, 
Barateli! — la mezz'ala che si 
dimostrerà poi una delle pedi­
ne più importanti della squa­
dra — tira frontalmente ed il 
portierino viennese si salva in 
Angolo: il susseguente t i io del­
la bandierina viene battuto dal­
lo stesso Baratelii, la palla sor­
vola quasi tutta l'area di rigore 
dei bianchi e Colagiovanni con 
un forte colpo di testa realizza 
l'unica rete della giornata. Sia­
mo al 18'; la Lazio domina la 
metà campo con il suo ottimo 
quadrilatero (sebbene Cocciu­
ti non rientri mai a dar man 
forte alla difesa, cosa che fa per 
tutti e due Barateli!), ma gli 
attaccanti cincischiano troppo 
e di conseguenza le azioni sono 
sventato dall'accorta difesa au­
strìaca. 

Nella ripresa ci si aspettava 
un risveglio del Wacker, invece 
è sempre la Lazio ad avere in 
mano i fili della partita. Otti­
me occasioni vengono mala­
mente sprecate da oCcciuti che 
insiste nel stio .. gioco di clas­
se»-: il terzino Schimd sembra 
di gomma; di testa, di piede, al 
volo in tuffo in tutte le manie­
re permesse dal regolamento 
riesce sempre a respingere: 
contro questa diga umana si 
imbattono tutti i palloni di Coc­
ciuti il quale — forse per dar 
ragione al suo nome — ha sem­
pre aiutato l'avversario passan­
do la palla in modo tale che 
«empre l'austriaco potesse rag­
giungerla per primo imai ab­
biamo visto Cocciuti lanciare da 
sinistra a destra, sempre lanci 
— per la verità uno differente 
dall'altro — alla sua a la) . 

La gara volge al termine: il 
Wacker stringe le file e si ha 
U suo serrate. Al 21' Giannisi si 
salva due volte consecutive su 
tiri di Koranda e Majerhofren 
è poi la volta di Napoleoni a 
salvare in angolo un tiro molto 
insidioso. SI 27'. poi. Ir» più1 

bella azione della partita. E' 
sempre il Wacker che attacca: 
da Koranda a Thoth che gli ri­
torna la palla dopo aver sbilan. 
ciato Rambotti, Koranda entra 
in aerea o sferra un tiro di rara 
potenza: Giannisi para ma non 
trattiene, la sfera vaga nell'area 
della porta e finalmente Bara-
tclli, rinvenuto prontamente, li­
bera. VICHL 

I risultati 
Lazio - Wacher 1 a 0 
Torino - Koma 3 a I 

La classifica 
2 4 

0 

Torino 'i 2 0 0 3 
Lazio 2 1 0 0 2 
IVacher 2 1 0 1 3 
Roma 2 0 0 2 3 

I CANNONIERI : Orlando 
(Torino) 4. Koranda (Hacker) 
2, Rossetto (Torino), Baratel-
li, Colaeiovanni (Lazio), Pon-
trelll. Compagno, Boiardi (Ro­
ma) L 

Le partite di domani: 
Ore 13.50: H'acker-Torino: 

ore 13: Lazio-Roma. 

Il Tomeo 
Cui Casoni è 
orinai al ter-
IUÌIK; riman­
gono da dispu­
tare le sole 
due partite di 
domani e poi, la chiusu­
ra. A questo punto è lo­
gico parlare dì una squa­
dra che non dovrebbe avere 
difficoltà a conquistare l'am­
bito Trofeo. Parliumo del 
Torino: i granata di Ussello 
guidano la classifica con due 
punti di ruutagjjio su Lario 
e Wacker ed a loro basterà 
pareggiare la partita di do­
mani contro i riennesi per 
essere sicuri ri nei tori. iVelle 
due partite giocate i torinesi 
hanno dimostrato ampia­
mente di essere degni del 
posto che occupano: il loro 
gioco di squadra è da elo­
giare e nelle loro file hanno 
delle individualità — come 
il capo cannoniere del Tor­
neo, Orlandi o come il cen­
tro mediano Rosso — di no­
tevole t'Olore. ìtfa le sorpre­
se in questi tornei non sono 
mai da escludere: per esem-
poi avevamo visto il Wacker 
contro la Roma, un Wacker 
tutto brio e con idee chiare 
e precise: lo abbiamo rivi­
sto ieri contro la Lazio e ci 

TiftUHfo 
è apparsa tuta 
squadra che 
potei-u sincere. 
che può an­
cora sperare, 
e che certa­
mente se non 

si classificherà prima dovrà 
cospargersi il capo di ce-
r.-rre per le proprie colpe. 

Nellu partita inaugurale 
contro il Torino i biancu;-
zurri persero per 2 u 1 e 
sprecarono molti palloni da 
gol, attaccarono senza una 
ben delineata idea di gioco 
e persero: merito senza dub­
bio del Torino, ma molto 
anche per demerito dei bian­
coazzurri. Ultima la Roma: 
l'unica compagine che non 
può più sperare nulla e che 
gioca solo per onor d i /ìrpin. 
Troppo hanno dato i giallo-
rossi nella prima giornata 
contro il Wacker per poter 
opporre ieri una pur piccola 
difesa al Torino: non sono 
bastati i vari Marcellini, 
Compagno, Santopadrc, 
Pontrelli (atleti che già han­
no debuttato nel torneo ca­
detti) per fermare t granata. 
E cosi la Roma è rimasta n 
zero punti. 

VIRGILIO CHERUBINI 

SUL CAMPO DELLA RONDINELLA DOMINANO I GRANATA 

Secca sconfitta della Roma 
ad opera del Torino (3 -1 ) 

ROMA: lacoponi. Nardonl. Bo- per presunto /u°rt gioco) per 
niiazi. Marcellini. Pontrelli 
Amatucci. Boiardi. Gaspariai. 
Compae.no. C'ostastiola, Santo-
padre. 

TORINO: Pieri. Castelletti 
Cancian. Koili. Rosso. Ru«er i . 
Crlppa. Orlando. Aneeli. Mano-
lino. Rossetto. 

MARCATORI: Ne| primo tem­
po al 16' Compagno, al l ì ' Ros­
setto ed al 24' Orlando: nel se­
condo tempo al 10' Orlando. 

Veramente una bella squadra 
il Torino: ieri ri arerà impres­
sionato. oggi ci ha sbalordito. 
Ci ha sbalordito anzitutto quando. 
subendo nel primo quarto d'ora 
di gioco, l'iniziativa dei romani. 
si e difeso con catnia e. diremmo 
quasi, con signorilità rd anzi ha 
costruito in contropiede due 
orioni ben più pericolose delle 
moitp impostate dagli offersar»; 
ci ha sbalordito, poi. quando. 
renuto progressicamenfc a do­
minare il camp", ha impostato 
manovre una pm brillante delia 
altra, una più razionale dell'altra. 
realizzando tre reti e mancindone 
molte altre per eccesso di sicu­
rezza (uni gli è sfata annullata 

non dire della palla respinta 
sulla linea bianca da Pontrelli 
e delle due traverse colpite Ed 
in/ine. a degna conclusione di 
cotanta superiorità, il Torino si 
è permesso negli ultimi dieci 
minuti H lusso di fare della 
iccadcmia: e allora è rifulsa al 
massimo tutta la bontà della 
scuola di Vsscllo: non c'era gio­
catore che non sapesse farsi 
trovare al momento giusto smar­
cato nella posizione utile, non 
c'era atleta che mancasse o fal­
lisse un nassaggiO. Quindi tutti 
bravissimi, tutti meritevoli di 
applausi i granata: comunque le 
loro punte di diamante le pos­
siamo trovare in Rosso, in Ca­
stelletti. in Crippa, nei Goleador 
Orlando ed in Rossetto. 

Nelle file giallo-rosse, gioco di 
buona levetura s«fo a sprazzi e 
per il resto assoluta mediocrità 
dovuta però non tanto ad insuf­
ficienza Itcuico di quanto olla 
troppa bravura dei torinesi; dei 
ragazzi di Dal MOTO, discrete le 
prore di Marcellini. Boiardi e 
Vampagno. L'arbitraggio di Ar-
duini si può giudicare con un 
ceieorc detto: troppo fumo e 

niente arrosto: cioc un insisterle 
trillo del suo fischietto e poche 
cose viste al modo giusto. 

Fare la cronaca vorrebbe dire 
enumerarvi tutto un seguito di 
azioni spavalde dei vincitori; 
perciò preferiamo limitarci alla 
narrazione delle quattro marca­
ture: I. tempo. 16': da centri» 
da centro campo Marcellini allar­
ga all'ala a G aspari ni che racco-
gite e crossa a Compagno, il 
quale con un potente tiro di 
sinistro insacca a fil di polo. • 

IV: azione Crippa-Angeli e 
tocco sulfa sinistra a Rossetto. 
che tira debolmente a rete; laco­
poni para ma poi si lascia sjitti-
girc la palla dalle mani: goal. 

24'; questa volta il via al poni 
vien dato da Rosso che altung.7 
a -Marcolino: scambio con Angeli 
e tocco a Orlandi che. trorato*i 
smarcato di fronte a lacoponi. 
lo batte facilmente. 

2. tempo. IO: duello al limite 
dell'area granata tra Santopadrc 
e Fogli; ha ta meglio quest'ultimo 
che allunga a metà campo ad 
Orlando; ta mezzala, scartati tre 
avversari e dribblato lo stesso 
portiere, mette la sfera in rete. 

NANDO CECCARINI 

DOMANI (ORI-: 14.50) GALA PEL TROTTO A VILLA GLORI 

Due anni a confronto nel Criterium Borono 
I favori del pronostico vanno a Celli ni e Calanco che avranno in Ricciuta 
l'avversario più pericoloso — Altre otto interessanti corse in programma 

t t 

I-a frfldirionjte riunione di 
Samo Stefano all'ippodromo di 
Villa Glori vedrà oggi scendere 
in }>!3ta i campioni della genera­
zione di due anni per la con­
quista detrambt'to lauro classico 
avi « Criterium Romano » flir* 
2.200J40. metri 170») ci quale so­
no rimasti iscritti ben undici pu­
ledri rappresentanti t più grandi 
alteramentt italiani. 

faponit saranno ancora una 
rotta i colori dello scuderia Or­
si Mangelli che allineerà ci na­
stri i due leader delle generazio­
ni Cellini e Cutaneo che hanno 
fino ad ora passeggiato in tutte 
le classiche della stagione. 

Malgrado le incognite dello pi­
sta romana pensiamo che diffi­
cilmente tt duo mangeltiano pos­
sa essere battufo anch« se Ric­
ciuta ha avuto in sorte un buca 
numero di steccato e potrà quin­
di rendere assai dura la vita ai 
favorite Tra gli altri potrebbe ri­
velarsi pericolosa Du Plessi* 
mentre delle buone chances ncn 

tiro »Vippo che ha acuto in sor-t Oltre a questa grande, classica 

possono essere negate al qualità-1sempre precentirabilc, 

te lo steccato Minori dorrebbero 
essere le chances di Paderno., 
Picchio. ReotlOre. Cortisone. Ca­
priccio. Briirantino che comple­
tano il campo; ma una sorpresa 
su una pista come quella roma­
na e nel campo dei due anni è 

prora che non mancherà di ap­
passionare il puDbltco romano. 
sono in programma altre 3 in­
teressanti corse. La riunione avrà 
inizio alle 14.3*. Ecco le nostre 
selezioni: \. CORSA: Ciondolo. 
Capriccio, Reattore. 2. CORSA: 
Posi t ano da K.. Ti gel li no. Dotta. 

3. CORSA: Rossetta. Badoero. Zi­
polo. 4. CORSA: Puianello. Be­
fania. Osservatore. 5 CORSA: 
Brasiliana. Albore. Aiadino 6. 
CORSA: Scuderia Mannelli. Ric­
ciuta. Du Plessi*. 7. CORSA: Zo­
llano. Arrow. Rampollo. 8. COR­
SA: Vorace. Jtegùt. Rostro 9 
CORSA: Quebec, Zanna, Gotto. 
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